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noi dirigenti ci sono volontari, 
donne e uomini, e giovani, che 
rendono possibile tutto questo. 
A loro va un grazie e un applau-
so». Tra i presenti una decina di 
gruppi comunali, le sezioni pro-
vinciali di Bergamo e Varese, il 
vicepresidente provinciale 
Franco Cometti e il consigliere 
Mariangelo Cossolini; per 
l’ospedale il direttore sanitario 
Fabio Pezzoli, Bibiana Del Bello,
coordinatrice infermieristica, 
ed Elena Buelli, medico referen-
te dell’attività. Ospiti speciali 
Roberto Pozzi, Rodolfo Rota e 
Giacomo Gotti, che nel 1971 af-
fiancarono Giorgio Brumat nel-
la nascita di Dob. A chiudere Le-
onida Pozzi, già presidente re-
gionale e provinciale e ora consi-
gliere: «Aido torna all’ospedale 
dove è nata 50 anni fa». La mo-
stra traslocherà poi fino a fine 
anno nei saloni della Provincia.
Mario Dometti

scelta individuale ma solidale 
come donare gli organi. Nel 
2020 abbiamo effettuato 117 
trapianti di organi solidi e 129 di
midollo». «La mostra ha due li-
nee – spiega il presidente regio-
nale di Aido, Corrado Valli –: 
quella del ricordo e quella divul-
gativa». La presidente provin-
ciale Monica Vescovi ha ringra-
ziato per l’ospitalità: «Dietro a 

Fino a fine ottobre

Prosegue il tour della 
mostra fotografica che ripercor-
re i 50 anni dell’Aido. Dopo due 
mesi all’aeroporto di Orio è stata
accolta all’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII, dove resterà alle-
stita fino a fine ottobre nell’Ho-
spital street (ingresso 3). 

L’iniziativa rientra tra le nu-
merose organizzate dall’Aido 
provinciale e regionale per ri-
cordare la nascita di Dob (Dona-
tori organi Bergamo) nel 1971 
dalla quale si generò, nel 1973, 
Aido (Associazione italiana per 
la donazione di organi, tessuti e 
cellule). «Ringrazio Aido, che 
partendo proprio da Bergamo 
ha introdotto una visione mo-
derna di trapianto e donazione –
ha detto il direttore generale del
“Papa Giovanni” Maria Beatrice
Stasi –. L’ospedale è impegnato 
da più di 35 anni ad onorare una 

Aido, arriva al «Papa Giovanni»
la mostra fotografica dei 50 anni

La mostra all’ospedale FOTO FRAU
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E luce fu. Bergamo e
Brescia si sono accordate sul
tema del 2023, l’anno in cui i
due capoluoghi lombardi con-
divideranno il titolo di Capi-
tale italiana della Cultura. «La
città illuminata», questo
l’«headline» annunciato ieri
dal sindaco Giorgio Gori. Un
tema che sarà declinato in
quattro diverse aree di indi-
rizzo, cui faranno riferimento
le iniziative che andranno a
comporre il ricco palinsesto
annuale: la cultura come cura,
la città-natura, il patrimonio
nascosto e la città che produce
e inventa.

Riflettori puntati su sanità
e volontariato, sul lavoro, sul-
l’innovazione e la ricerca ma
anche sul verde e sugli aspetti
artistici e architettonici meno
noti. Perchè «città illumina-
ta» significa, come spiega l’as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Bergamo Nadia Ghi-
salberti, «accendere i fari sul-
la conoscenza per capire il
tempo in cui viviamo e indivi-
duare vie nuove per il futuro,
che sappiano favorire lo svi-
luppo della città e del suo ter-
ritorio». Un messaggio di spe-
ranza per uscire dagli anni bui

Uno spettacolo di luci in Piazza Vecchia FOTO COLLEONI

Bergamo e Brescia «città illuminate»
Verso il 2023. Scelto il titolo del dossier della Capitale italiana della Cultura. La luce simbolo di speranza e ripartenza
Intesa tra Palafrizzoni e Provincia: al via con itinerari in 22 Comuni sulle tracce delle famiglie storiche bergamasche

del Covid. A dare evidenza agli
approfondimenti tematici in-
stallazioni luminose e giochi
di luce che ravviveranno le cit-
tà. Bergamo e Brescia da tem-
po si cimentano nell’illumina-
zione artistica dei monumen-
ti e in eventi dedicati alla luce.
Bergamo è stata teatro di
«Notti di luce», laboratorio
sull’uso innovativo della luce
negli spettacoli e nei contesti
urbani e al tempo stesso ras-
segna artistica, mentre Bre-
scia sta pensando di rinnovare
i fasti del Festival internazio-
nale delle luci, una rassegna di
«art light» che ha riscosso no-
tevole successo in appena tre
anni di vita. A dare il via ai fe-
steggiamenti sarà una ceri-
monia inaugurale che vedrà
esibirsi un artista di primo
piano, allo stesso modo, dodici
mesi più tardi, il sipario si
chiuderà con un ultimo gran-
de evento. 

«Di famiglia in famiglia»

Nel frattempo Comune e Pro-
vincia di Bergamo hanno si-
glato un accordo di collabora-
zione in vista del 2023. Primo
step sarà il progetto pilota «Di
famiglia in famiglia» al quale
hanno aderito, sinora, 22 Co-
muni orobici: Almenno San
Salvatore, Almenno San Bar-
tolomeo, Alzano Lombardo,
Bergamo, Brignano Gera
d’Adda, Calcio, Capriate San
Gervasio, Caravaggio, Caver-
nago, Costa di Mezzate, Covo,
Lovere, Martinengo, Misano
di Gera d’Adda, Pagazzano,
Romano di Lombardia, Ro-
vetta, Scanzorosciate, Seriate,
Trescore Balneario, Treviglio,
Urgnano. «L’obiettivo – spie-
ga il consigliere provinciale al
turismo Claudio Bolandrini –
è sviluppare una rete territo-
riale di itinerari turistici, sto-
rico, culturali ed enogastro-
nomici in castelli, ville, palaz-

zi e borghi, che raccontino le
famiglie storiche e le signorie
bergamasche. L’intenzione è
estendere il progetto a tutta la
provincia e sviluppare per il
2023 una rete che possa offri-
re in modo strutturato un si-
stema coordinato di eventi e
servizi per promuovere il turi-
smo locale e internazionale.
Prevista una campagna di
marketing per attrarre turisti,
valorizzando il ruolo di tutte
le associazioni di promozione
turistica del territorio, in col-
laborazione con Visit Berga-
mo – continua Bolandrini –. E
verrà sviluppata una web app
per la fruizione da parte dei
turisti di contenuti multime-
diali in realtà aumentata nei
siti storico-culturali dei Co-

muni aderenti». Il progetto
guarda al futuro e «vuole esse-
re il primo di una serie di azio-
ni di rete che potranno essere
riproposte fino al 2026, l’anno
delle Olimpiadi invernali Mi-
lano Cortina». 

«L’anno della cultura non
sarà solo un’iniziativa dei ca-
poluoghi – sottolinea Gori –
ma un’occasione da cogliere
per entrambi i territori pro-
vinciali. Invito sindaci e con-
sorzi turistici ad essere pro-
positivi e a costruire progetti
che leghino i territori della
provincia alla città capoluogo
o, in alternativa, uniscano i
territori di Brescia e Bergamo.
Abbiamo mappato i soggetti
culturali e attivato molti tavo-
li di lavoro, contiamo di inse-

rire le proposte di maggior pe-
so nel dossier che presentere-
mo al Mic entro la fine dell’an-
no, ma per gli altri progetti c’è
ancora tempo». 

Fondi dalla Regione

La ricerca dei fondi procede di
pari passo. Nei prossimi gior-
ni il progetto «Di famiglia in
famiglia» parteciperà alla ter-
za edizione del bando regio-
nale «Viaggio in Lombardia».
Il costo complessivo dell’ini-
ziativa per l’anno 2022 sarà di
180.000 euro e con questa
candidatura la Provincia spe-
ra di ottenere un contributo di
100.000 euro da Regione
Lombardia, il resto verrà cofi-
nanziato. Sempre dalla Regio-
ne sono attesi 6 milioni di eu-

ro per la ciclovia della cultura
che collegherà i territori di
Bergamo e Brescia, mentre al
bando «Viaggio in Lombar-
dia» parteciperà anche il pro-
getto del cammino che punte-
rà a valorizzare il turismo len-
to nelle province di Bergamo e
Brescia. «Dopo il tracollo do-
vuto al Covid, stiamo assi-
stendo ad una ripresa del turi-
smo più veloce di quanto im-
maginassimo – commenta il
sindaco Gori –. Il nostro terri-
torio sta facendo passi in
avanti in termini di consape-
volezza del patrimonio turi-
stico, il 2023 rappresenta l’oc-
casione per ripartire con la
marcia giusta e continuare a
crescere». 
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n Gori: il 2023 sarà 
un’occasione da 
cogliere per i due 
capoluoghi e i 
territori provinciali

n Bolandrini: 
puntiamo a una rete 
che promuova
eventi e servizi
per il turismo


